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COMUNE DI CORATO

____________
ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  28/11/2016  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE
OGGETTO: ADOZIONE DELLA VARIANTE ALLE NN.TT.AA. DEL VIGENTE P.R.G. EX L.R. 56/80 PER: 1) INSEDIABILITA’ DI TUTTE LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE IN ZONA OMOGENEA URBANISTICAMENTE TIPIZZATA DAI VIGENTI STRUMENTI COME INDUSTRIALI; 2) INSEDIABILITA’ DI ATTIVITA’ COMMERCIALI AL DETTAGLIO (ESERCIZI DI VICINATO), PUBBLICI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE, ARTIGIANALI DI GASTRONOMIA, ATTIVITA’ RICETTIVE IN ZONA OMOGENEA URBANISTICAMENTE TIPIZZATA DAI VIGENTI STRUMENTI COME RESIDENZIALE RADA. PRESA D’ATTO E RECEPIMENTO DELLA DELIBERAZIONE DI G.R. N. 1547 DELL’11/10/2016 DI APPROVAZIONE PRELIMINARE CON PRESCRIZIONI E MODIFICHE.
L’anno duemilasedici il giorno ventotto del mese di  novembre, con prosieguo di seduta nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 19:30 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

	   COGNOME E NOME


	
	    COGNOME E NOME
	

	MAZZILLI MASSIMO
	SI
	LOIZZO PAOLO
	SI

	AMORESE ANGELO
	SI
	MALDERA FILOMENA
	

	BOVINO VITO
	
	MALDERA SAVINO
	SI

	BUCCI LEONARDO
	SI
	MARCONE ROSALBA
	

	BUCCI RENATO
	SI
	MAZZONE VALERIA
	

	CAPUTO FRANCESCO
	SI
	POMODORO PASQUALE
	SI

	DE BENEDITTIS DANIELE
	
	ROSELLI GIUSEPPE
	

	DIAFERIA GABRIELE
	SI
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	D'INTRONO GIUSEPPE
	SI
	TEDESCHI SERGIO
	SI

	DI TRIA GIUSEPPE
	
	TORELLI MASSIMO
	SI

	FIORE CATALDO
	SI
	VALENTE GRAZIELLA
	SI

	LABIANCA VINCENZO
	SI
	VENTURA FABRIZIO
	

	LOIODICE TOMMASO
	
	
	


PRESENTI  N. 16
    
                                     ASSENTI  N. 9
Presiede il Presidente del Consiglio Ignazio Salerno 
Assiste il Segretario Generale Dott. Luigi D'Introno 

Essendo i presenti nel numero di 16 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.
SEDUTA PUBBLICA

· Argomento iscritto al n. 5 dell’ordine del giorno –

Assessori presenti:
Scaringella Francesco, Musci Luigi, Nesta Gaetano,

                                    Perrone Luigi, Rosito Antonella, Tandoi Giulia,

                                    Zezza Marialuisa.

Il Presidente introduce l’argomento iscritto al punto 5 all’ordine del giorno ad oggetto: “Adozione della variante alle NN.TT.AA. del vigente P.R.G. ex L.R. 56/80 per: 1)Insediamenti di tutte le attività produttive in zona omogenea urbanisticamente tipizzata dai vigenti strumenti come industriali; 2) Insediabilità di attività commerciali al dettaglio (esercizi di vicinato), pubblici esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, artigianali di gastronomia, attività ricettive in zona omogenea urbanisticamente tipizzata dai vigenti strumenti come residenziale rada. – Presa d’atto e recepimento della deliberazione di G.R. n. 1547 dell’11/10/2016 di approvazione preliminare con prescrizioni e modifiche”.
Indi, cede la parola al Sindaco che relaziona in merito all’argomento. Sottolinea come coerentemente con l’interesse di questa Amministrazione Comunale si vuole creare opportunità di insediamento, rendere la vita più semplice a chi vuole intraprendere attività, fornire servizi in due zone quali l’area produttiva e la zona residenziale rada.
Nessun Consigliere chiede di intervenire.

Si dà atto che entra in aula il Consigliere De Benedittis.

L’intervento del Sindaco è integralmente riportato nell’allegato resoconto stenografico che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Si allontana dall’aula il Consigliere Tedeschi.

Indi, il Presidente pone in votazione l’argomento iscritto all’o.d.g., previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti confermata nel numero di 16, mediante sistema elettronico.
Eseguita la votazione nel modo suddetto, la proposta di deliberazione viene approvata all’unanimità dai n. 16 Consiglieri presenti e votanti.


In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
Con deliberazione di Consiglio Comunale n.46 del 30/07/2012, rettificata per alcuni errori materiali con deliberazione di C.C. n.56 del 29/09/2012, è stata adottata la seguente variante alle NN.TT.AA. del vigente P.R.G. ex L.R.56/80, ad integrazione di quelle già vigenti per le zone omogenee tipizzate urbanisticamente come industriali e “Cr”:

1. Zona “D- industriale”: in tali zone, oltre all’insediamento di attività industriali e alla costruzione di immobili destinati alle attività industriali, per cui si applicano gli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per la zona industriale, è consentito:

- l’insediamento in fabbricati esistenti e a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex dpr 160/10,  nel rispetto  degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per la zona industriale, ad eccezione dei parcheggi per cui si applicherà il D.I. n.1444/68, e- limitatamente al commercio al dettaglio- la L.R.11/03 e ss.mm.ii ed il R.R. 07/09 e ss.mm.ii.

2. Zona Cr- residenziale rada: in tale zona  è consentito l’insediamento di esercizi di vicinato ex L.R. 11/03 e ss.mm.ii. ,  di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti bevande ex L.287/91 e ss.mm.ii., delle attività artigianali di gastronomia, quali attività complementari alla residenza, nonché di attività ricettive ex L.R.11/99 e ss.mm.ii., quali attività complementari al turismo religoso, nel rispetto delle rispettive normative di settore, senza modifica degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal Piano Regolatore Generale per tale zona. In zona Cr l’apertura delle attività citate dovrà avere affaccio su strada pubblica”.

Le suddette deliberazioni consiliari sono state oggetto della successiva fase di pubblicità nel rispetto dell'art.16 della L.R. 56/80, all'esito della quale non sono state presentate al Comune nè osservazioni nè opposizioni.

Quindi, giusta deliberazione n. 2/C del 05/02/2013 del Commissario Straordinario adottata con i poteri del Consiglio Comunale, si è preso atto della mancata presentazione di osservazioni e opposizioni.

Con nota del 27/02/2013- prot. n. 6614 dei Settori comunali Urbanistica e LL.PP./SUAP, sono state trasmesse le suddette deliberazioni i alla Regione Puglia- Assessorato all'Assetto del Territorio per i conseguenziali provvedimenti ex art.16 L.R. 56/80.

Intanto, all'indomani dell'entrata in vigore del Regolamento Regionale n.18 del 9 ottobre 2013, si è reso necessario assolvere agli adempimenti in materia di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica, in ordine ai quali, giusta determinazione dirigenziale n. 1600 del 18/12/2015, il Settore Ecologia e Ambiente di questo Comune, all'esito del relativo procedimento amministrativo condotto, ha verificato e attestato la sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di V.A.S.  ex art.7 lett. a) punto VIII del prefato R.R. 18/13, della variante alle NN.TT.AA. del PRG di che trattasi.

Al termine del procedimento in materia di VAS, la Regione Puglia - Sezione Ecologia/ Servizio VAS, giusta nota del 25/01/2016- prot. n. 841, acquisita in pari data al Protocollo del Comune al n. 2448, ha attestato la conclusione delle procedure ex R.R. 18/13 confermando l'esclusione dalle medesime del provvedimento comunale di variante alle NN.TT.AA. del vigente PRG in parola.

Il predetto provvedimento del Servizio VAS della Regione è stato conseguenzialmente trasmesso al Settore Urbanistica della Regione per la conclusione del procedimento con l'espressione del relativo parere definitivo.

Sul provvedimento di variante, giusta corrispondente richiesta del Settore Urbanistica e del Settore LL.PP:./Suap, è stato acquisito il parere ex art.89 DPR 380/01 della Regione Puglia- Sezione Lavori Pubblici/ Servizio di Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali reso con nota del 09/09/2016- prot. n. 2116 con il quale il predetto Ufficio Regionale ne ha attestato l'esclusione.

Successivamente, con nota del 17/07/2016- prot. n. 6823, acquisita in pari data al Protocollo del Comune al n. 29160, in relazione al parere di compatibilità paesaggistica ex art.96 c.1 delle NN.TT.AA. del PPTR (Piano Paesaggistico Territoriale Regionale), la Sezione Assetto del Territorio della Regione Puglia - Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio, si è espressa favorevolmente sulla variante al PRG proposta dal Comune, inserendo una serie di prescrizioni finalizzate ad assicurare il migliore inserimento dei progetti nel contesto paesaggistico di riferimento, il cui rispetto dovrà essere verificato dai competenti uffici comunali in sede di rilascio dei titoli autorizzativi edilizi.

In particolare, le prescrizioni sono le seguenti:

"- A) Zona Industriale: 

Al fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e sostenibilità con particolare riferimento a quanto indicato nella L.R. 13/2008 (artt. 3 e 4), nella L.R. 14/09 e nelle direttive e indirizzi  delle "Linee Guida aree produttive ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate APPEA" del PPTR vengono inseriti i seguenti due commi:

· Al fine di migliorare l'impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti realizzati o previsti gli interventi devono assicurare i seguenti obiettivi:
- connettere le aree alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici ;

- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;

- riqualificare l'impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di relazione, le aree parcheggio;

- definire la qualità compositiva dell'impianto attraverso la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;

· Nell'edificazione delle aree libere è necessario rispettare i seguenti indirizzi:

- riservare per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti, ecc,) aree che siano visivamente non percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con vegetazioni ad alto fusto e con siepi per mitigare l'impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;

- realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzanti (strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia nonchè di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate opportunamente in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari vegetazioni che riducono il carico inquinante quali canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infiltrazione e pozzi di infiltrazione;

- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (parcheggi pubblici, piazzali, aree di sosta, aree a verde attrezzato, viali d'accesso, aree di pertinenza, marciapiedi), eventualmente con materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

- B)  Zona Cr:

Al fine di assicurare la riproduzione dei caratteri identitari, i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e ambientali della suddetta zona, viene inserito il seguente comma:

Nell'edificazione è necessario rispettare le seguenti prescrizioni:

- le aree a parcheggio siano realizzate con:

· materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

· specie arboree  ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono essere comunque dotate di piantumazioni  autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina.

- realizzare le nuove recinzioni evitando l'impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli, alberature. In generale sono da privilegiare recinzioni che permettano la permeabilità visiva al fine di consentire le relazioni di rapporti fisici e visivi con l'ambiente circostante;

- recuperare e salvaguardare i muretti a secco presenti nell'area d'intervento ripristinando lo stato originale e conservando gli aspetti formali e materici;

- conservare e manutenere  le eventuali "Lamie" e "Trulli" esistenti individuando una opportuna area di rispetto. In particolare le suddette costruzioni dovranno essere oggetto di interventi di recupero  con l'utilizzo  di tecniche e materiali tipici della tradizione costruttiva locale senza alterazione della configurazione  architettonica/tipologica originaria secondo i criteri di intervento rappresentati nelle Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elaborato 4.4.2- scenario strategico) del PPTR;

- garantire, fermo restando quanto previsto dalla L.R. 14/2007, il mantenimento delle alberature di ulivo che non ricadano in corrispondenza dei manufatti in progetto. Prevedere il reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede l'espianto nelle aree ricadenti nei lotti di intervento. In ogni caso sono vietate le piantumazione di specie esotiche e di conifere in genere;

- utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del luogo, prevedendo  preferibilmente per i progetti esterni dei corpi di fabbrica in progetti rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche".

Infine, così come prescritto dall'art.16 c.10 della L.R. 56/80 si è espressa la Giunta Regionale che, con deliberazione n.1547 del 11/10/2016, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 122 del 25/10/16, ha approvato in via preliminare la variante normativa al PRG, con prescrizioni.

In particolare, la Giunta Regionale, ha in primo luogo dato atto della coerenza del provvedimento comunale con l'intervenuta normativa comunitaria e nazionale in tema di adeguamento degli strumenti urbanistici ai principi di tutela della concorrenza e sussidiarietà orizzontale, che impone l'eliminazione di "divieti e restrizioni alle attività economiche non adeguati o non proporzionati alle finalità pubbliche perseguite" e delle "disposizioni di pianificazione e programmazione territoriale o temporale autoritativa con prevalente finalità economica o prevalente contenuto economico, che pongono limiti, programmi e controlli non ragionevoli, ovvero non adeguati ovvero non proporzionati rispetto alle finalità pubbliche dichiarate e che in particolare impediscono, condizionano o ritardano l'avvio di nuove attività economiche o l'ingresso di nuovi operatori economici ponendo un trattamento differenziato rispetto agli operatori già presenti sul mercato, operanti in contesti e condizioni analoghi, ovvero impediscono, limitano o condizionano l'offerta di prodotti e servizi al consumatore, nel tempo nello spazio o nelle modalità, ovvero alterano le condizioni di piena concorrenza fra gli operatori economici oppure limitano o condizionano le tutele dei consumatori nei loro confronti", di cui al combinato disposto degli artt.31 e 34 L.214/11 e art.1 L.27/12.

Infatti, le contemporanee dinamiche dell’economia e del mercato del lavoro riflettono l’esigenza ormai indifferibile di un aggiornamento ed armonizzazione degli strumenti urbanistici comunali che, ancorchè ispirati all’esigenza di una armonica, razionale ed equilibrata gestione del territorio, devono essere duttili,  dinamici, versatili, in grado cioè di sostenere le scelte strategiche economico-produttive provenienti dal territorio, perseguendo l’interesse pubblico dello sviluppo e della crescita sostenibile di un territorio.

In sostanza, con particolare riferimento alle zone produttive, non è più possibile concepire le zone industriali di un Comune per compartimenti stagni, dovendo le stesse, per forza di cose, essere osmotiche e permeabili all'insediamento di qualsiasi attività produttiva, fermo restando il doveroso rispetto della normativa ambientale, igienico-sanitaria, della sicurezza pubblica nonchè di quella specifica di dettaglio.

Vieppiù, la difficile attuale congiuntura economica e la perdurante crisi economica, che ha determinato la cessazione di numerose attività industriali o artigianali e, in genere, il rallentamento della crescita economica, evidenzia maggiormente le possibilità di riconversione delle attività economiche esistenti, per cui agli operatori economici deve essere offerta la possibilità di investire anche nell’ambito del commercio al dettaglio e/o all’ingrosso e, più generalmente, nell’ambito di qualsiasi attività produttiva ex DPR 160/10.

In secondo luogo, il provvedimento regionale ha ribadito che la variante comunale ha natura esclusivamente normativa ampliando, cioè, il catalogo delle attività economiche e produttive allocabili in zona D e Cr del territorio senza aumento e modifica degli indici e parametri edilizi e urbanistici e senza variazione delle modalità attuative nelle zone medesime, che restano quelle originariamente previste dal vigente PRG.
In terzo luogo, la deliberazione di Giunta Regionale ha stabilito che la variante normativa proposta non si applica sia alle zone industriali urbanisticamente tipizzate dal vigente PRG come "Di per industrie insalubri", in ragione delle insite motivazioni igienico-sanitarie e ambientali peculiari di tale zona, sia alle zone industriali urbanisticamente tipizzate dal vigente PRG come "Dc per attività commerciali e artigianali", in ragione del fatto che tale zona già in sede di approvazione del PRG era vocata all'insediamento di attività commerciali e nel corso del tempo è divenuta satura.

In quarto luogo, infine, il provvedimento regionale di che trattasi ha precisato che nelle rimanenti zone industriali del PRG non vanno incluse- fra le nuove attività assentibili mercè la novella normativa adottata- le attività agricole ex D.Lgs. 228/01 naturalmente incoerenti e incompatibili in contesti di tipo industriale e commerciale.
Precisate e fissate le suddette pregiudiziali, la D.G.R. n.1547 del 11/10/2016 in sede di approvazione della variante comunale proposta ha inserito le seguenti prescrizioni:

"Zona D- Industriale.

In tali zone, oltre all'insediamento di attività industriali e alla costruzione di immobili destinati alle attività industriali, per cui si applicano gli indici edilizi ed urbanistici  già previsti dal Piano Regolatore Generale per la zona industriale, è consentito:

- l'insediamento in fabbricati esistenti e a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex DPR 160/10, escluse le attività agricole, intese propriamente come coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali, nonchè attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite  dalla legge (da art.2135 c.c., modificato con D.Lgs. 228/01- art.1 c.1), nel rispetto degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per la zona industriale.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione  ed approvazione, nei modi legge, degli strumenti urbanistici ed attuativi, come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera "M" della L.R.56/80.

Nell'ambito di detti strumenti attuativi dovrà motivatamente  essere fissata  la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività a carattere commerciale e terziario-direzionale, anche ai fini dell'osservanza delle disposizioni dell'art.5 del D.M. 1444/68 al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture e di aree a standard. Quanto innanzi, anche alla luce della normativa commerciale.

Detti strumenti urbanistici attuativi, di iniziativa pubblica o privata, dovranno avere come obiettivo anche l'individuazione di sottozone funzionali differenziate, al fine di garantire la piena compatibilità  urbanistica e ambientale delle differenti funzioni produttive insediabili, sia per quanto attiene al rapporto di prossimità tra le suddette zone, sia per quanto attiene al rapporto dell'intera zona industriale con il contesto urbano.

L'azione regolativa avente come oggetto la microzonazione delle differenti attività prevedibili all'interno della zona "D-industriale" ai sensi del DPR 160/10 avrà come obiettivo primario la qualità e la coerenza spaziale, organizzativa, funzionale e ambientale dell'area industriale evitando "possibili danni alla salute, all'ambiente, al paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l'utilità sociale, con l'ordine pubblico" (DPR 160/10- art.1 c.2) e a vantaggio dei futuri fruitori dell'area.

Più in generale, per la predisposizione degli strumenti urbanistici attuativi, si rimanda al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)- Criteri per la formazione e localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE)", recante specifici indirizzi ai fini della corretta predisposizione di piani attuativi, nei quali la qualità urbana e la sostenibilità ambientale siano strettamente connesse tra loro  e con gli aspetti  della sostenibilità sociale ed economica, e nei quali sia tenuto debitamente conto degli aspetti funzionali, spaziali e formali dell'insediamento, oltre che degli aspetti  ambientali  e di relazione con lo spazio rurale, dell'accessibilità (materiale ed immateriale) e, non ultimo, dei caratteri della mobilità.
"Zona Cr- residenziale rada.
In tale zona è consentito l'insediamento di esercizi di vicinato ex L.R. 11/03 e ss.mm.ii., di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ex L. 287/91 e ss.mm.ii., delle attività artigianali di gastronomia, quali attività complementari alla residenza, nonchè di attività ricettive ex L.R. 11/99 e ss.mm.ii., quali attività complementari al turismo religioso, nel rispetto delle rispettive normative di settore, senza modifica degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per tale zona. In zona Cr l'apertura delle attività citate dovrà avere affaccio su strada pubblica.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione ed approvazione, nei modi di legge, degli strumenti urbanistici attuativi come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera M) della L.R. 56/80.

Inoltre, in quanto zona territoriale residenziale di tipo "C" ex D.M. 1444/68, nell'ambito di detti strumenti urbanistici attuativi, ai fini in particolare dell'osservanza delle disposizioni dell'art.3 del citato DM 1444/68, dovrà essere fissata la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività complementari a carattere commerciale e ricettivo al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture ed aree a standard".

Alla luce dei pareri regionali di cui in premessa e della deliberazione di G.R. n.1547 dell'11/10/16, relativamente sia agli aspetti paesaggistici sia agli aspetti urbanistici, e delle prescrizioni negli stessi contenuti da riportare nella novella normativa proposta dal Comune, la variante alle NN.TT.AA. del PRG già adottata dal Consiglio Comunale giusta deliberazione n.46/12, rettificata per la presenza di errori materiali con deliberazione di C.C. 56/12, viene così integrata nel testo coordinato:

1) Zona “D- industriale”.

In tali zone, oltre all'insediamento di attività industriali e alla costruzione di immobili destinati alle attività industriali, per cui si applicano gli indici edilizi ed urbanistici  già previsti dal Piano Regolatore Generale per la zona industraile, è consentito:

- l'insediamento in fabbricati esistenti e a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex DPR 160/10, escluse le attività agricole, intese propriamente come coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali, nonchè attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite  dalla legge (da art.2135 c.c., modificato con D.Lgs. 228/01- art.1 c.1), nel rispetto degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per la zona industriale.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione  ed approvazione, nei modi legge, degli strumenti urbanistici ed attuativi, come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera "M" della L.R.56/80.

Nell'ambito di detti strumenti attuativi dovrà motivatamente  essere fissata  la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività a carattere commerciale e terziario-direzionale, anche ai fini dell'osservanza delle disposizioni dell'art.5 del D.M. 1444/68 al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture e di aree a standard. Quanto innanzi, anche alla luce della normativa commerciale.

Detti strumenti urbanistici attuativi, di iniziativa pubblica o privata, dovranno avere come obiettivo anche l'individuazione di sottozone funzionali differenziate, al fine di garantire la piena compatibilità  urbanistica e ambientale delle differenti funzioni produttive insediabili, sia per quanto attiene al rapporto di prossimità tra le suddette zone, sia per quanto attiene al rapporto dell'intera zona industriale con il contesto urbano.

L'azione regolativa avente come oggetto la mcrozonazione delle differenti attività prevedibili all'interno della zona "D-industriale" au sensi del DPR 160/10 avrà come obiettivo primario la qualità e la coerenza spaziale, organizzativa, funzionale e ambientale dell'area industriale evitando "possibili danni alla salute, all'ambiente, al paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l'utilità sociale, con l'ordine pubblico" (DPR 160/10- art.1 c.2) e a vantaggio dei futuri fruitori dell'area.

Più in generale, per la predisposizione degli strumenti urbanistici attuativi, si rimanda al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)- Criteri per la formazione e localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE)", recante specifici indirizzi ai fini della corretta predisposizione di piani attuativi, nei quali la qualità urbana e la sostenibilità ambientale siano strettamente connesse tra loro  e con gli aspetti  della sostenibilità sociale ed economica, e nei quali sia tenuto debitamente conto degli aspetti funzionali, spaziali e formali dell'insediamento, oltre che degli aspetti  ambientali  e di relazione con lo spazio rurale, dell'accessibilità (materiale ed immateriale) e, non ultimo, dei caratteri della mobilità.
Al fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e sostenibilità con particolare riferimento a quanto indicato nella L.R. 13/2008 (artt. 3 e 4), nella L.R. 14/09 e nelle direttive e indirizzi  delle "Linee Guida aree produttive ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate APPEA" del PPTR vengono inseriti i seguenti due commi:

· Al fine di migliorare l'impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti realizzati o previsti gli interventi devono assicurare i seguenti obiettivi:
- connettere le aree alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici ;

- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;

- riqualificare l'impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di relazione, le aree parcheggio;

- definire la qualità compositiva dell'impianto attraverso la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;

· Nell'edificazione delle aree libere è necessario rispettare i seguenti indirizzi:

- riservare per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti, ecc,) aree che siano visivamente non percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con vegetazioni ad alto fusto e con siepi per mitigare l'impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;

- realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzanti (strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia nonchè di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate opportunamente in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari vegetazioni che riducono il carico inquinante quali canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infiltrazione e pozzi di infiltrazione;

- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (parcheggi pubblici, piazzali, aree di sosta, aree a verde attrezzato, viali d'accesso, aree di pertinenza, marciapiedi), eventualmente con materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

2)  Zona Cr.

In tale zona è consentito l’insediamento di esercizi di vicinato ex L.R. 11/03 e ss.mm.ii., di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ex L. 287/91 e ss.mm.ii., delle attività artigianali di gastronomia, quali attività complementari alla residenza, nonchè di attività ricettive ex L.R. 11/99 e ss.mm.ii., quali attività complementari al turismo religioso, nel rispetto delle rispettive normative di settore, senza modifica degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per tale zona. In zona Cr l'apertura delle attività citate dovrà avere affaccio su strada pubblica.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione ed approvazione, nei modi di legge, degli strumenti urbanistici attuativi come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera M) della L.R. 56/80.

Inoltre, in quanto zona territoriale residenziale di tipo "C" ex D.M. 1444/68, nell'ambito di detti strumenti urbanistici attuativi, ai fini in particolare dell'osservanza delle disposizioni dell'art.3 del citato DM 1444/68, dovrà essere fissata la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività complementari a carattere commerciale e ricettivo al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture ed aree a standard.

Al fine di assicurare la riproduzione dei caratteri identitari, i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e ambientali della suddetta zona, viene inserito il seguente comma:

Nell'edificazione è necessario rispettare le seguenti prescrizioni:

- le aree a parcheggio siano realizzate con:

· materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

· specie arboree  ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono essere comunque dotate di piantumazioni  autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina.

- realizzare le nuove recinzioni evitando l'impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli, alberature. In generale sono da privilegiare recinzioni che permettano la permeabilità visiva al fine di consentire le relazioni di rapporti fisici e visivi con l'ambiente circostante;

- recuperare e salvaguardare i muretti a secco presenti nell'area d'intervento ripristinando lo stato originale e conservando gli aspetti formali e materici;

- conservare e manutenere  le eventuali "Lamie" e "Trulli" esistenti individuando una opportuna area di rispetto. In particolare le suddette costruzioni dovranno essere oggetto di interventi di recupero  con l'utilizzo  di tecniche e materiali tipici della costruttiva locale senza alterazione della configurazione  architettonica/tipologica originaria secondo i criteri di intervento rappresentati nelle Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elaborato 4.4.2- scenario strategico) del PPTR;

- garantire, fermo restando quanto previsto dalla L.R. 14/2007, il mantenimento delle alberature di ulivo che non ricadano in corrispondenza dei manufatti in progetto. Prevedere il reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede l'espianto nelle aree ricadenti nei lotti di intervento. In ogni caso sono vietate le piantumazione di specie esotiche e di conifere in genere;

- utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del luogo, prevedendo  preferibilmente per i progetti esterni dei corpi di fabbrica in progetti rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche".

Altresì, si attesta che tale novella normativa  trova coerenza con il redigendo Piano Urbanistico Generale.

Tutto quanto sopra premesso, 
Richiamato l'art.16 c.11 della L.R. 56/80, il Consiglio Comunale è chiamato ad esprimersi  e a rendere le proprie determinazioni sul provvedimento di cui alla D.G.R. n.1547 dell'11/10/2016, con apposita deliberazione che, previa pubblicazione, è trasmessa all'Assessorato Regionale all'Urbanistica. Quindi, la Giunta Regionale, sempre a termini del prefato art.16 c.11 della L.R. 56/80, approva definitivamente la variante alle NN.TT.AA. del PRG.
Sull’argomento è stato acquisito il parere favorevole reso  dalla Commissione Consiliare Urbanistica reso nella seduta del 22/11/2016
Tutto ciò premesso, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA

la proposta che precede;
VISTI 

i vigenti strumenti urbanistici;
RICHIAMATE 
le deliberazioni di C.C. nn.46/2012 e 56/2012;
PRESO ATTO 
della deliberazione di Giunta Regionale n.1547 del 11/10/2016, pubblicata sul 


Bollettino Ufficiale della Regione n. 122 del 25/10/16, avente ad oggetto 



l'approvazione in via preliminare della la variante normativa al PRG, con 


prescrizioni, adottata dal Comune di Corato con deliberazione  di C.C. 46/12;   

VISTA 

la L.R.56/80- art.16 c.11;
VISTO 

il parere favorevole della Commissione Consiliare Urbanistica del 22/11/2016;

VISTO 

il D.Lgs. 267/00;
VISTO
il parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, espresso dal Dirigente del Settore Urbanistica;

VISTO
che il presente provvedimento non ha rilevanza contabile;
VISTO
l’esito della votazione,

DELIBERA

· PRENDERE ATTO e RECEPIRE integralmente la deliberazione di Giunta Regionale n.1547 del 11/10/2016, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 122 del 25/10/16, avente ad oggetto "Comune di Corato- Variante normativa al PRG per le zone "D-industriali" e per la zona "Cr- residenziale". Approvazione preliminare con prescrizioni e precisazioni", richiamata nella narrativa del presente provvedimento che costituisce parte integrante e sostanziale del medesimo.
· DARE ATTO CHE, per effetto del suddetto provvedimento regionale, il nuovo testo delle NN.TT.AA. del vigente PRG, relativamente alle zone "D- industriali"  e "Cr- residenziale", adottato dal C.C. con deliberazione n.46/12, integrato e coordinato con le prescrizioni fissate dalla Regione in sede di approvazione preliminare, è il seguente:

1) Zona “D- industriale”.

In tali zone, oltre all'insediamento di attività industriali e alla costruzione di immobili destinati alle attività industriali, per cui si applicano gli indici edilizi ed urbanistici  già previsti dal Piano Regolatore Generale per la zona industriale, è consentito:

- l'insediamento in fabbricati esistenti e a realizzarsi di qualsiasi tipologia di attività produttiva ex DPR 160/10, escluse le attività agricole, intese propriamente come coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali, nonchè attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite  dalla legge (da art.2135 c.c., modificato con D.Lgs. 228/01- art.1 c.1), nel rispetto degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per la zona industriale.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione  ed approvazione, nei modi legge, degli strumenti urbanistici ed attuativi, come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera "M" della L.R.56/80.

Nell'ambito di detti strumenti attuativi dovrà motivatamente  essere fissata  la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività a carattere commerciale e terziario-direzionale, anche ai fini dell'osservanza delle disposizioni dell'art.5 del D.M. 1444/68 al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture e di aree a standard. Quanto innanzi, anche alla luce della normativa commerciale.

Detti strumenti urbanistici attuativi, di iniziativa pubblica o privata, dovranno avere come obiettivo anche l'individuazione di sottozone funzionali differenziate, al fine di garantire la piena compatibilità  urbanistica e ambientale delle differenti funzioni produttive insediabili, sia per quanto attiene al rapporto di prossimità tra le suddette zone, sia per quanto attiene al rapporto dell'intera zona industriale con il contesto urbano.

L'azione regolativa avente come oggetto la mcrozonazione delle differenti attività prevedibili all'interno della zona "D-industriale" au sensi del DPR 160/10 avrà come obiettivo primario la qualità e la coerenza spaziale, organizzativa, funzionale e ambientale dell'area industriale evitando "possibili danni alla salute, all'ambiente, al paesaggio, al patrimonio artistico e culturale, alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana e possibili contrasti con l'utilità sociale, con l'ordine pubblico" (DPR 160/10- art.1 c.2) e a vantaggio dei futuri fruitori dell'area.

Più in generale, per la predisposizione degli strumenti urbanistici attuativi, si rimanda al "Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG)- Criteri per la formazione e localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE)", recante specifici indirizzi ai fini della corretta predisposizione di piani attuativi, nei quali la qualità urbana e la sostenibilità ambientale siano strettamente connesse tra loro  e con gli aspetti  della sostenibilità sociale ed economica, e nei quali sia tenuto debitamente conto degli aspetti funzionali, spaziali e formali dell'insediamento, oltre che degli aspetti  ambientali  e di relazione con lo spazio rurale, dell'accessibilità (materiale ed immateriale) e, non ultimo, dei caratteri della mobilità.
Al fine di elevare la qualità degli interventi in termini di compatibilità ambientale e sostenibilità con particolare riferimento a quanto indicato nella L.R. 13/2008 (artt. 3 e 4), nella L.R. 14/09 e nelle direttive e indirizzi  delle "Linee Guida aree produttive ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate APPEA" del PPTR vengono inseriti i seguenti due commi:

· Al fine di migliorare l'impatto visivo e la qualità paesaggistica ed architettonica degli insediamenti realizzati o previsti gli interventi devono assicurare i seguenti obiettivi:
- connettere le aree alle strutture territoriali e ai valori patrimoniali ambientali ed architettonici ;

- potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici;

- riqualificare l'impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di relazione, le aree parcheggio;

- definire la qualità compositiva dell'impianto attraverso la tipologia edilizia, i volumi, la relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni;

· Nell'edificazione delle aree libere è necessario rispettare i seguenti indirizzi:

- riservare per le zone di raccolta e gestione dei rifiuti (isole ecologiche, area per lo stoccaggio dei rifiuti, ecc,) aree che siano visivamente non percettibili da utenti e fruitori dotandole di fasce di mitigazione con vegetazioni ad alto fusto e con siepi per mitigare l'impatto visivo delle stesse e ridurre la trasmissione di odori;

- localizzare gli accessi di carico e scarico merci in luoghi visivamente poco impattanti;

- realizzare sistemi per la riduzione del carico inquinante delle acque piovane da suoli impermeabilizzanti (strade, parcheggi, pendenze, fossati, aree di sosta) che prevedono il trattamento di acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia nonchè di lavaggio. Le acque dovranno essere convogliate e trattate opportunamente in impianti di depurazione o convogliate in aree permeabili in cui vi siano particolari vegetazioni che riducono il carico inquinante quali canali di biofiltrazione, fasce tampone, bacini di infiltrazione e pozzi di infiltrazione;

- sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (parcheggi pubblici, piazzali, aree di sosta, aree a verde attrezzato, viali d'accesso, aree di pertinenza, marciapiedi), eventualmente con materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

2)  Zona Cr.

In tale zona è consentito l'insediamento di esercizi di vicinato ex L.R. 11/03 e ss.mm.ii., di pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ex L. 287/91 e ss.mm.ii., delle attività artigianali di gastronomia, quali attività complementari alla residenza, nonchè di attività ricettive ex L.R. 11/99 e ss.mm.ii., quali attività complementari al turismo religioso, nel rispetto delle rispettive normative di settore, senza modifica degli indici edilizi ed urbanistici già previsti dal piano regolatore generale per tale zona. In zona Cr l'apertura delle attività citate dovrà avere affaccio su strada pubblica.

Gli interventi restano subordinati alla elaborazione ed approvazione, nei modi di legge, degli strumenti urbanistici attuativi come già prescritti dalle norme del vigente PRG, estesi ad idonei comparti di minimo intervento ex art.51 lettera M) della L.R. 56/80.

Inoltre, in quanto zona territoriale residenziale di tipo "C" ex D.M. 1444/68, nell'ambito di detti strumenti urbanistici attuativi, ai fini in particolare dell'osservanza delle disposizioni dell'art.3 del citato DM 1444/68, dovrà essere fissata la percentuale massima (in termini di superfici e volumi) di insediamento delle attività complementari a carattere commerciale e ricettivo al fine di prevedere una adeguata e pertinente dotazione di infrastrutture ed aree a standard.

Al fine di assicurare la riproduzione dei caratteri identitari, i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e ambientali della suddetta zona, viene inserito il seguente comma:

Nell'edificazione è necessario rispettare le seguenti prescrizioni:

- le aree a parcheggio siano realizzate con:

· materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza l'impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare la capacità drenante delle stesse superfici;

· specie arboree  ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio queste devono essere comunque dotate di piantumazioni  autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una unità arborea per ogni posto macchina.

- realizzare le nuove recinzioni evitando l'impiego di elementi prefabbricati in cemento, privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici e affiancate da siepi, cespugli, alberature. In generale sono da privilegiare recinzioni che permettano la permeabilità visiva al fine di consentire le relazioni di rapporti fisici e visivi con l'ambiente circostante;

- recuperare e salvaguardare i muretti a secco presenti nell'area d'intervento ripristinando lo stato originale e conservando gli aspetti formali e materici;

- conservare e manutenere  le eventuali "Lamie" e "Trulli" esistenti individuando una opportuna area di rispetto. In particolare le suddette costruzioni dovranno essere oggetto di interventi di recupero  con l'utilizzo  di tecniche e materiali tipici della costruttiva locale senza alterazione della configurazione  architettonica/tipologica originaria secondo i criteri di intervento rappresentati nelle Linee guida per la tutela, il restauro e gli interventi sulle strutture in pietra a secco della Puglia (Elaborato 4.4.2- scenario strategico) del PPTR;

- garantire, fermo restando quanto previsto dalla L.R. 14/2007, il mantenimento delle alberature di ulivo che non ricadano in corrispondenza dei manufatti in progetto. Prevedere il reimpianto di tutte le alberature di cui si prevede l'espianto nelle aree ricadenti nei lotti di intervento. In ogni caso sono vietate le piantumazione di specie esotiche e di conifere in genere;

- utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme (coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi e ambientali del luogo, prevedendo  preferibilmente per i progetti esterni dei corpi di fabbrica in progetti rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui e/o bianche".
· CONFERIRE MANDATO
al Settore Affari Generali di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione presso l'Albo Pretorio nelle forme prescritte.
· CONFERIRE MANDATO al Dirigente del Settore Urbanistica e  Sviluppo Economico di trasmettere copia della presente deliberazione all'Assessorato Regionale all'Urbanistica ai sensi e per gli effetti dell'art.16 c.11 della L.R. 56/80 per il seguito di competenza, all'esito della pubblicazione della medesima presso l'Albo Pretorio.
· TRASMETTERE la presente deliberazione al Settore Urbanistica e Sviluppo Economico per il seguito di competenza.
*****
Si allontana dall’aula il Consigliere Bucci Renato.

Indi, il Presidente pone in votazione, con lo stesso sistema elettronico, la immediata eseguibilità dell’atto che viene approvata all’unanimità dai 15 Consiglieri presenti e votanti.

Si dà atto che si allontana dall’aula il Consigliere Loizzo ed entra in aula il Consigliere Tedeschi.

/mgvaresano


Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE

	   Ignazio Salerno
	   Dott. Luigi D'Introno



Il sottoscritto Dott. Luigi D'Introno, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal     (N.    Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il_________________

	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì
	
	IL SEGRETARIO GENERALE

	
	   Dott. Luigi D'Introno 


	
	    

	
	    


